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Alfredo Civita (1952-2017) 
RICORDI E TESTIMONIANZE 

 
A cura di Aurelio Molaro 

Su iniziativa del prof. Gabriele Scaramuzza, volentieri raccogliamo in questa 
sezione di Materiali di Estetica una selezione di ricordi e testimonianze in 
onore di Alfredo Civita (1952-2017), filosofo e psicoanalista, già ricercatore e 
docente di Epistemologia delle Scienze Umane e di Storia della Psicologia 
presso l’Università degli Studi di Milano. Alcuni di questi contributi, tra 
l’altro, sono stati presentati in occasione della giornata di commemorazione e 
riflessione svoltasi venerdì 16 marzo 2018 presso l’Aula Crociera Alta 
dell’Ateneo milanese. Proprio presso l’Università degli Studi di Milano, 
peraltro, Civita ha condotto un’intensa e proficua attività di ricerca per 
svariati decenni, dapprima come allievo e collaboratore di Giovanni Piana 
sulla cattedra di Filosofia Teoretica e poi come ricercatore autonomo e 
autorevole nell’ambito della storia e dell’epistemologia delle scienze 
psicologiche, con particolare riguardo alla psicoanalisi e alla psicopatologia. 
Tale giornata, intitolata Alfredo Civita tra filosofia e psicologia e curata dal 
dott. Aurelio Molaro (Università degli Studi di Milano-Bicocca), ha visto la 
partecipazione, tra gli altri, del Direttore del Dipartimento di Filosofia, prof. 
Luca Bianchi, del Rettore dell’Istituto Universitario di Studi Superiori di 
Pavia, prof. Michele Di Francesco, dei proff. Elio Franzini, Paolo Spinicci, 
Maria Cristina Bartolomei e Roberto Bordoli, oltre che del poeta Stefano 
Raimondi. In quell’occasione si è altresì annunciata la consacrazione del 
presente numero di Materiali di Estetica alla memoria di Alfredo Civita e si è 
data notizia della pubblicazione – prevista per il prossimo autunno presso 
l’editore milanese Mimesis – di un volume postumo contenente una serie di 
scritti di Civita inediti o pubblicati tra il 1990 e il 2017, al quale sarà data 
opportuna visibilità tanto in questa rivista quanto, ovviamente, nelle sedi più 
appropriate. 

 


